
testo e foto di Giorgio Gobbi

A beecaeeini eon i propri
eani in lrlancla

'ha

conveniente che proprio al nostro arri-
vo in lnghilterra, stava atterrando
anche il presidente americano Bush,

dunque un notevole rallentamento del

controllo dei documenti. Ne abbiamo

approfitlato per far scendere i cani e farli
correre un po': ne abbiamo 12 con noi.

Sono tutti cuccioloni di setter, pointer e

bracchi italiani che hanno giusto bisogno

di un buon inizio per la loro carriera di

futuri concorenti nelle prove su beccacci-

ni nei vari paesi europei dove si dispute-

ranno.
Alla periferia di Dublino, facciamo una

breve sosta per una pinta di Guinness e

poi via, dritti verso I'ovest dell'lrlanda,

nella zona in gestione esclusiva dell'orga-

nizzazione Casa Rizziniche ha organizza-

to il nostro soggiorno e le nostre cacciate

prendendosene cura nei minimi dettagli.

Abbiamo lasciato I'ttalia con un bel po'di
freddo e qui sembra di essere in primave-

ra. Lhotel è molto conforLevole, con un

centro fitness annesso e dei nuovi canili,

serviti anche con acqua calda, dove

alloggiare i nostri amati ausiliari. A
riceverci c'è il responsabile del settore

caccia che ci aggiorna sui programmi
dell'indomani.

f]n'indirnenticabile
giornata di caccia

Ore 9,30: le nostre guide arrivano e par-

tiamo per le zone assegnate. Dopo nean-

che mezz'ora di auto arriviamo su un pia-

noro e da lì scorgiamo la zona assegnata-

ci. E'di circa 5 km Per 7: un'immenso

pianoro senza ostacoli, moltissimi laghetti

e un'aria così rarefatta, priva di inquina-

mento, che soffia in modo costante tanto

che i nostri setter dovrebbero sentire I'e-

manazione a diverse decine di metri.

Decido di liberare un setber di 15 mesi

che si muove felino sull'erica, sembra un

ghepardo: il suo corpo danza nel vento

con lacet di 200 metri. Non tarda molto a

sentire la sottile emanazione e riduce Ia

velocità, cerca di cogliere con sicurezza il

beccaccino e improwisamente si blocca.

y mmensi prati, sterminate torbiere ric-

I che di acqua, migliaia di bovini al

I pascolo tutto I'anno, agricoltura quasi

ineiistente ed il rincorrersi delle colline

fino all'orizzonte, fanno di quesfisola un

vero paradiso per i migratori. Qui giungo-

no in gran numero per svernare moltissi-

me delle numerose specie provenienti dal

nord Europa e dall'lslanda. Dalle oche ai

cigni, dalle anatre ai pivieri dorati, dalle

beccacce ai beccaccini. Qui, grazie alla cor-

rente del Golfo che lambisce le coste e

mitiga il clima, praticamente non esiste

I'inverno: non c'è mai freddo, nebbia o

neve. Questi eventi sono da considerarsi

veramente delle fatalità.

Il viaesio Yerso
l'avvàfrtura

E'il lB novembre 2003 e dopo un lungo

viaggio attraverso la Francia e

I'lnghilterra, arriviamo al porlo di

Dublino. Il percorso non è stato difficile,

tutta autostrada, ma abbiamo avuto I'in-
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Le vaste torbiere irlandesi, i
pascoli e gli sterminati prati
offrono ai cani e ai cacciatori uno
splendido terreno su cui misurare
le proprie abilità
Un esemplare di setter in azione:
narici al vento a cogliere
la più sottile emanazione
Un ricco carniene di beccaccini che
qui in lrlanda non è certo difficile fare

Testa alta e narici al vento. Mi awicino
per osservare come inala quell'aria pura.
Non si muove. Poi comincia a gattonare
lentamente. Compie più di 40 metri,
tanto da cominciare a chiedersi dove
siano. All'improwiso rompono il silenzio
due beccaccini che partono a 25 metri da
noi, ne fermo uno con la seconda fucilata
e mi awio a raccoglierlo. Tremo ancora
per I'azione da crepacuore eseguita dal
giovane setter. Dopo altre due ferme e

altri due beccaccini lo riporto al pulmino
che gentilmente la nostra guida, Richard,
sposta affinché sia sempre nelle vicinanze
per non farmi perdere tempo.

Questa volta è il turno di suo fratello, un
setter tricolore, un po' piu robusto di cor-
poratufa e con una potenza olfattiva
incredibile. La brezza, sempre costante,
sembra sia stata creata apposta per que-
sti cani che affrontano I'ania a narici spie-
gate, in cerca di quell'unica sottile traccia
oifattiva che ii beccaccino nilascia. Non
passa molto tempo che il cane si inchioda
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nella foto: l'lrlanda offre tutto
I'indispensabile per awiare o testare
un buon ausiliare. Gli incontri non

mancano certo e i terreni danno la

possibilità di ammirare ferme, gattonate

e frulli. Inoltre, labrezza spesso costante

sembra fatta apposta per i cani

ad una distanza che sinceramente no ver-

gogna a dire: moltissimi metri ci separano

dal beccaccino, un tempo interminabile,

fatto di un'awicinamento da adnenalina

alle stelle. Parte contro il sole come un

razzo e non ho tempo nemmeno di

imbracciare il fucile: lo osservo in lonta-

nanza inerpicarsi verso il cielo...

Che giornate! Abbiamo cacciato ogni
giorno in un posto diverso: sempre

nuove situazioni di caccia e soprattutto
non abbiamo mai trovato "un'anima

viva".
Perfino I'ultimo giorno, quando slamo

andati rn un'area collinare nelle vicinan-

ze dell'oceano, dove sembrava di essere

nei moore scozzesi a gfouse, abbiamo

incontrato numerossimi beccacini e

ammirato ferme da brivido. I


